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Comunicato stampa 

INSUPERABILI: superare le barriere attraverso la valorizzazione 
dei talenti 

Antonio Esposito, Simona Boo e Valerio Jovine saranno i docenti dei laboratori di 
musica, teatro e storytelling 

NAPOLI - Superare le barriere attraverso l’arte e la valorizzazione dei talenti: questo è lo scopo di 
INSUPERABILI, iniziativa realizzata grazie al contributo erogato dal Comune di Napoli/
Assessorato al welfare nell'ambito del progetto “Periferie Inclusive” finanziato dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri/Ministero per le disabilità.  
Realizzato dal gruppo di imprese sociali Gesco, con la consulenza artistica del musicista Massi-
mo Jovine e il supporto comunicativo della Cooperativa Nclick, INSUPERABILI prevede at-
tività di sensibilizzazione, laboratori e un festival estivo che vedrà la partecipazione di 
nomi di rilievo del panorama musicale nazionale.  
In particolare, INSUPERABILI si rivolge a 45 giovani e adulti con disabilità del territorio 
della IV Municipalità del Comune di Napoli (Poggioreale, Vicaria, San Lorenzo, Zona Industriale), 
con l’obiettivo di coinvolgerli in laboratori che mettano in risalto le loro doti artistiche. In questo 
momento, è in corso la ricerca delle persone da inserire nel percorso. In seguito, partiranno i tre 
corsi gratuiti previsti dal progetto, aperti a numero massimo di 15 partecipanti per ciascun cor-
so.  
I laboratori di musica, teatro e storytelling saranno condotti da Antonio Esposito, Simo-
na Boo e Valerio Jovine. 
Le lezioni si terranno, a partire da dicembre 2024 per due volte alla settimana, a Poggioreale pres-
so la sede di Gesco (in via Vicinale Santa Maria del Pianto, 36 torre 1 piano 9) e avranno una dura-
ta complessiva di 4 mesi. 
 
I DOCENTI 
Antonio Esposito 
Batterista, producer e insegnante, laureato in musica Jazz al conservatorio San Pietro a Majella di 
Napoli, allievo di Vittorio Riva e di alcuni tra i più importanti maestri italiani.  
È dal 2020 in tour con i 99 Posse nelle maggiori città italiane ed europee, e ha suonato con nume-
rosi e importanti artisti campani e nazionali.  
Svolge l’attività di producer e di insegnante presso il TpStudio, suo studio privato. 
Valerio Jovine 
Cantautore, compositore e produttore musicale. 
Al suo attivo 9 Album, canzoni di successo come “Napulitan” e tante collaborazioni illustri, da J-
Ax a O’ Zulu’, Francesco di Bella, Dario Sansone e tanti altri artisti della scena. 
Simona Boo  
Cantautrice, insegnante di canto, diplomata in Scienze dello Spettacolo al Suor Orsola Benincasa e 
in canto e composizione jazz al Conservatorio di Napoli San Pietro a Majella. 
Dal 2015 è la voce femminile dei 99POSSE. Ha collaborato inoltre con l'Orchestra di Piazza Vitto-
rio, Petra Magoni, Tullio de Piscopo, Tony Esposito. 
Nel 2022 è nello spettacolo teatrale Scalo Marittimo regia Giuseppe Miale di Mauro. 
Dal 2023 è in tour con lo spettacolo teatrale Napoleone regia Davide Sacco con Lino Guanciale. 
Nel 2024 è nello spettacolo teatrale Fabulation regia Paola Rota. 
 
COME PARTECIPARE 
Chi è interessato a partecipare può scrivere all’indirizzo  
mail comunicazione@gescosociale.it, con una breve descrizione personale e la motivazione alla 
partecipazione, e sarà ricontattato al più presto per un colloquio individuale. 
                                                     
PER INFORMAZIONI 
comunicazione@gescosociale.it; 3205698743 

Maria Nocerino 
Ufficio stampa Gesco 
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Venerdì 19 Luglio 2024 

Comunicato stampa 

Disagio psichico: nasce Il Giardino di Titti 
Nuova struttura di accoglienza a Torre del Greco, aperta da Liberamente 

società tra Gesco e la cooperativa Advance 
  

Inaugurazione 
Martedì 23 Luglio 2024 ore 18  

Via Nazionale 1060  
Torre del Greco (Na) 

  
NAPOLI – Si inaugura martedì 23 luglio alle ore 18  a Torre del Greco (Na) la casa 
alloggio per adulti con disagio psichico  Il Giardino di Titti.  

Il Giardino di Titti si trova in una villa su due piani circondata da un ampio giardino e 
incorniciata da una terrazza vista mare; è accreditata dalla Regione Campania e gestita 
dall'impresa sociale Liberamente, società del gruppo di imprese sociali Gesco con la 
cooperativa Advance.  

La struttura accoglierà 10 persone affette da patologie psichiatriche che saranno seguite 
da una équipe socio-sanitaria specializzata, per un intervento socio-psico-riabilitativo a 
medio o lungo termine. 

L’obiettivo del servizio è di migliorare la qualità della vita degli ospiti e valorizzarne le 
competenze personali e sociali necessarie al loro reinserimento sociale. A questo scopo, 
gli utenti saranno coinvolti in una serie di attività di socializzazione, percorsi formativi e 
laboratori. Tra le altre, potranno prendersi cura dell’Orto sociale, uno spazio verde di cir-
ca 5000 metri quadri in cui saranno coltivati e pronti per la distribuzione a chilometro 
zero prodotti bio. 

La struttura, con i suoi spazi già pronti e le attività in cui si articola il progetto complessi-
vo, sarà presentata nel corso di una festa aperta alla cittadinanza, martedì 23 luglio al-
le ore 18  a Torre del Greco, in Via Nazionale 1060. All’incontro parteciperanno il presi-
dente di Gesco Giacomo Smarrazzo, l’assessore al Welfare del Comune di Napoli 
Luca Trapanese, la presidente del Consiglio Comunale di Napoli Enza Amato e la di-
rigente dei Servizi sociali del Comune di Torre del Greco Roberta Testa. È stato invitato 
anche il sindaco di Torre del Greco Luigi Mennella. 

Ufficio stampa 
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Giovedì 25 Luglio 2024 

Comunicato stampa 
 Vertenza Asl: Nasce il Comitato di lotta dei lavoratori sociali e  

socio sanitari 
Annunciano mobilitazioni contro i tagli del personale delle cooperative in 
servizio presso ospedali e strutture riabilitative. Nel Comitato anche l’ex 

presidente di Gesco Sergio D’Angelo 
  
  

NAPOLI – Si è costituito questo pomeriggio a Napoli il Comitato di lotta dei lavora-
tori sociali e sociosanitari che prestano servizio presso le strutture e i presidi ospeda-
lieri della Asl Napoli 1 Centro. Fa parte del comitato anche l’ex presidente di Gesco Ser-
gio D’Angelo. 
Il Comitato intende chiedere con forza alla Asl Napoli 1 Centro di non operare alcun 
taglio nei servizi affidati alle cooperative sociali presso le strutture riabilitative e nei cen-
tri per anziani e sofferenti psichici oltre che nei presidi ospedalieri e di rispettare gli impe-
gni presi con gli enti affidatari dei servizi. 
  
Una vicenda complessa, che non disconosce la legittimità della Asl Napoli 1 Centro di pro-
cedere all’assunzione di lavoratori attraverso concorsi interni ma chiede il riconoscimento 
del lavoro fatto in questi anni dagli operatori della cooperazione sociale, che si sono dimo-
strati preziosi, versatili e professionalmente all’altezza del compito anche in situazioni di 
difficoltà estrema come è accaduto nel periodo dell’emergenza Covid. Operatori con un’e-
sperienza ultradecennale che oggi vedono a rischio il loro posto di lavoro e compromesso 
il loro futuro. 
  
Per questo il Comitato chiede alla Asl Napoli 1 Centro di mantenere gli impegni presi 
e di procedere alle assunzioni interne però senza che questo comporti alcun licenziamen-
to: l’accordo tra la Asl e l’Ati delle coop che attualmente gestisce il servizio, era che gli 
operatori sostituiti negli ospedali dai vincitori di concorso, venissero trasferiti presso i 
servizi territoriali di assistenza domiciliare, che a loro volta avrebbero dovuto essere 
implementati dalla Asl. 
  
Qualora questo accordo continuasse a essere disatteso, il Comitato annuncia che saranno 
intraprese azioni di protesta e preannuncia un primo presidio di protesta per martedì 
mattina presso la sede della regione Campania a palazzo Santa Lucia a Napoli. 
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(DIRE) Napoli, 25 lug. - Si è costituito questo pomeriggio a Napoli il Comitato di lotta dei lavora-
tori sociali e sociosanitari che prestano servizio presso le strutture e i presidi ospedalieri della Asl 
Napoli 1 Centro. Fa parte del comitato anche l'ex presidente di Gesco Sergio D'Angelo. 
 
Il Comitato, si legge in una nota, «intende chiedere con forza alla Asl Napoli 1 Centro di non ope-
rare alcun taglio nei servizi affidati alle cooperative sociali presso le strutture riabilitative e nei 
centri per anziani e sofferenti psichici oltre che nei presidi ospedalieri e di rispettare gli impegni 
presi con gli enti affidatari dei servizi». 
 
Una vicenda complessa, prosegue la nota, «che non disconosce la legittimità della Asl Napoli 1 
Centro di procedere all'assunzione di lavoratori attraverso concorsi interni ma chiede il riconosci-
mento del lavoro fatto in questi anni dagli operatori della cooperazione sociale, che si sono dimo-
strati preziosi, versatili e professionalmente all'altezza del compito anche in situazioni di difficoltà 
estrema come è accaduto nel periodo dell'emergenza Covid. Operatori con un'esperienza ultrade-
cennale che oggi vedono a rischio il loro posto di lavoro e compromesso il loro futuro». 
 
Per questo il Comitato chiede alla Asl Napoli 1 Centro «di mantenere gli impegni presi e di proce-
dere alle assunzioni interne però senza che questo comporti alcun licenziamento: l'accordo tra la 
Asl e l'Ati delle coop che attualmente gestisce il servizio, era che gli operatori sostituiti negli 
ospedali dai vincitori di concorso, venissero trasferiti presso i servizi territoriali di assistenza do-
miciliare, che a loro volta avrebbero dovuto essere implementati dalla Asl». 
 
Qualora questo accordo continuasse a essere disatteso, il Comitato annuncia che «saranno intra-
prese azioni di protesta e preannuncia un primo presidio di protesta per martedì mattina presso la 
sede della regione Campania a palazzo Santa Lucia a Napoli». 
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Comunicato stampa 
Gesco su vertenza Asl: Siamo al fianco degli operatori 

Il gruppo chiede alla Asl Napoli 1 Centro di mantenere gli impegni presi e di 
scongiurare i tagli al personale delle coop sociali   

 
NAPOLI – Il gruppo di imprese sociali Gesco è al fianco degli operatori che ieri si sono 
riuniti nel Comitato di lotta dei lavoratori sociali e sociosanitari per scongiurare i 
tagli al personale voluti dalla Asl Napoli 1 Centro. Il Comitato rappresenta i lavoratori 
che  prestano servizio presso le strutture e i presidi ospedalieri della Asl Napoli 1 Centro 
e  che rischiano il licenziamento entro l’estate perché la Asl Napoli 1 Centro ha comunica-
to di voler procedere ad assunzioni di personale interno, vincitore di concorso presso altre 
Asl campane. 
Gesco, in linea con quanto già espresso ieri in una nota dal Comitato e con quanto già evi-
denziato dai sindacati Cgil, Cisl e Uil, chiede alla Asl Napoli 1 Centro di mantenere gli 
impegni presi e di procedere alle assunzioni interne però senza che questo comporti al-
cun licenziamento: l’accordo tra la Asl e l’Ati delle coop che attualmente gestisce il servi-
zio, era che gli operatori sostituiti negli ospedali dai vincitori di concorso, venissero tra-
sferiti presso i servizi territoriali di assistenza domiciliare, che a loro volta avrebbero 
dovuto essere implementati dalla Asl. 
 “Di fronte a questa situazione, venendo meno gli accordi dati dalla direzione generale 
della Asl Napoli 1 Centro, ci troviamo costretti a procedere con i licenziamenti degli ope-
ratori e, allo stesso tempo, a valutare se procedere per vie legali”, afferma il presidente 
di Gesco Giacomo Smarrazzo, che aggiunge: “è di oggi l’ennesima delibera Asl che 
lascia presumere altre sostituzioni a causa delle assunzioni interne. È una situazione per 
noi inaccettabile, sia per la tutela di circa 400 operatori che delle centinaia di utenti e di 
famiglie che da anni contano sulla loro professionalità e assistenza”. 
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Comunicato stampa 
Vertenza terzo settore-Asl Napoli 1 Centro: sarà un’estate nera 

per gli operatori sociali e socio-sanitari 
 
NAPOLI - Sarà un’estate nera per gli operatori sociali e socio-sanitari. Entro il 
31 ottobre i circa 250 lavoratori delle cooperative sociali che prestano servizio presso le 
strutture e i presidi ospedalieri della Asl Napoli 1 Centro saranno licenziati e sostituiti da 
personale interno assunto dall’azienda sanitaria locale tramite concorso pubblico. Lo ap-
prendono oggi i rappresentanti del gruppo di imprese sociali Gesco e del consorzio Sol.co. 
Napoli, nel corso dell’incontro svoltosi presso la sede della Giunta regionale della Campa-
nia del Centro direzionale, concomitante al presidio che ha visto la partecipazione di circa 
300 operatori sociali e socio-sanitari. 
La richiesta di Gesco alla Asl Napoli 1 Centro, in linea con i sindacati Cgil, Cisl e Uil, era 
stata quella di mantenere gli impegni presi e di procedere alle assunzioni interne pe-
rò senza che questo comportasse alcun licenziamento: l’accordo tra la Asl e l’Ati delle 
coop guidata da Gesco che attualmente gestisce il servizio, era che gli operatori sostituiti 
negli ospedali dai vincitori di concorso, venissero trasferiti presso i servizi territoriali 
di assistenza domiciliare, che a loro volta avrebbero dovuto essere implementati dalla 
Asl. 
Invece, nell’incontro di oggi le cooperative sociali non hanno avuto alcuna rassicurazione 
neppure sulle tempistiche della cessazione dei rapporti di lavoro (che da contratto sareb-
be prevista per il 31 dicembre 2025), eccezion fatta per una possibile riserva di posti 
all’interno del prossimo concorso che sarà indetto dalla Asl Napoli 1 Centro, i cui tempi e 
termini però non sono ancora chiari. 
Ciò che, invece, è molto chiaro è che tutti i lavoratori del mondo sociale, alcuni dei 
quali con una esperienza ultraventennale e sulla soglia dei 50 anni, si ritro-
veranno a brevissimo senza lavoro. Dovranno, infatti, essere licenziate complessiva-
mente entro il prossimo 31 ottobre circa 250 persone, di cui 92 saranno fuori già il 16 ago-
sto. 
«Il terzo settore, senza disconoscere la legittimità della Asl Napoli 1 Centro di procedere 
all’assunzione di lavoratori attraverso concorsi interni, chiede il riconoscimento del lavoro 
fatto in questi anni dagli operatori della cooperazione sociale, che si sono dimostrati pre-
ziosi, versatili e professionalmente all’altezza del compito anche durante l’emergenza Co-
vid» afferma il presidente di Gesco Giacomo Smarrazzo. Che aggiunge: «Di fronte a 
questa situazione, venendo meno gli impegni della direzione generale della Asl Napoli 1 
Centro, ci troviamo costretti a procedere con i licenziamenti degli operatori e, allo stesso 
tempo, a valutare tutto quanto nelle nostre possibilità per contrastare questa scelta». 
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LAVORO. VERTENZA ASL NA1, ENTRO FINE OTTOBRE VIA 250 OPERATORI COOP 
SOCIALI 
 
DIR1522 3 LAV 0 RR1 R/INT /TXT LAVORO. VERTENZA ASL NA1, ENTRO FINE OTTO-
BRE VIA 250 OPERATORI COOP SOCIALI DOVEVANO ESSERE TRASFERITI IN SERVI-
ZI TERRITORIALI ASSISTENZA DOMICILIARE (DIRE) Napoli, 31 lug. - Entro il 31 ottobre i 
circa 250 lavoratori delle cooperative sociali che prestano servizio nelle strutture e nei presidi 
ospedalieri della Asl Napoli 1 Centro saranno licenziati e sostituiti da personale interno assunto 
dall'azienda sanitaria locale tramite concorso pubblico. Lo apprendono oggi i rappresentanti del 
gruppo di imprese sociali Gesco e del consorzio Sol.co. Napoli, nel corso dell'incontro nella sede 
della Giunta regionale della Campania del Centro direzionale di Napoli, concomitante al presidio 
che ha visto la partecipazione di circa 300 OPERATORI sociali e socio-sanitari. La richiesta di 
Gesco alla Asl Napoli 1 Centro, in linea i sindacati Cgil, Cisl e Uil, era stata quella di mantenere 
gli impegni presi e di procedere alle assunzioni interne però senza che questo comportasse alcun 
licenziamento: l'accordo tra la Asl e l'Ati delle coop guidata da Gesco, che attualmente gestisce il 
servizio, era che gli OPERATORI sostituiti negli ospedali dai vincitori di concorso, venissero tra-
sferiti presso i servizi territoriali di assistenza domiciliare, che a loro volta avrebbero dovuto essere 
implementati dalla Asl. Invece, nell'incontro di oggi le cooperative sociali non hanno avuto alcuna 
rassicurazione neppure sulle tempistiche della cessazione dei rapporti di lavoro (che da contratto 
sarebbe prevista per il 31 dicembre 2025), eccezion fatta per una possibile riserva di posti all'inter-
no del prossimo concorso che sarà indetto dalla Asl Napoli 1 Centro, i cui tempi e termini però 
non sono ancora chiari. Ai promotori del presidio è però chiaro che "tutti i lavoratori del mondo 
sociale, alcuni dei quali con una esperienza ultraventennale e sulla soglia dei 50 anni, si ritroveran-
no a brevissimo senza lavoro. Dovranno, infatti, essere licenziate complessivamente entro il pros-
simo 31 ottobre circa 250 persone, di cui 92 saranno fuori già il 16 agosto". "Il terzo settore, senza 
disconoscere la legittimità della Asl Napoli 1 Centro di procedere all'assunzione di lavoratori attra-
verso concorsi interni, chiede il riconoscimento del lavoro fatto in questi anni dagli OPERATORI 
della cooperazione sociale, che si sono dimostrati preziosi, versatili e professionalmente all'altezza 
del compito anche durante l'emergenza Covid". Così il presidente di Gesco Giacomo Smarrazzo, 
che aggiunge: "Di fronte a questa situazione, venendo meno gli impegni della direzione generale 
della Asl Napoli 1 Centro, ci troviamo costretti a procedere con i licenziamenti degli OPERATO-
RI e, allo stesso tempo, a valutare tutto quanto nelle nostre possibilità per contrastare questa scel-
ta". (Rec/ Dire) 15:36 31-07-24 NNNN 
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Venerdì 9 Agosto 2024 

Nota stampa 

Vertenza Asl: oggi gli OSS si sono astenuti dal lavoro nelle strutture  
della salute mentale 
 
 
Un centinaio di operatori socio-sanitari questa mattina si è astenuto dal lavoro per prote-
stare contro i licenziamenti di circa 300 lavoratori delle cooperative sociali in servizio 
presso le strutture e i presidi ospedalieri della Asl Napoli 1 Centro. 
A protestare oggi sono stati gli OSS delle SIR cittadine, le Strutture Intermedie Residen-
ziali che accolgono complessivamente circa 150 sofferenti psichici, e qualche operatore 
dei Centri diurni, sempre dell’area della salute mentale. 
L’astensione dal lavoro, decisa autonomamente dagli OSS, fa seguito alle assemblee e ai 
presidi in piazza che gli operatori sociali e socio-sanitari stanno tenendo da due settima-
ne, dopo che la Asl Napoli 1 Centro ha deciso di internalizzare i servizi di assistenza, inter-
rompendo con oltre un anno di anticipo l’affidamento alle cooperative sociali (Gesco e 
Solco) senza alcuna considerazione del lavoro svolto in questi anni da operatori storici né 
del rapporto ultratrentennale di collaborazione con le cooperative sociali. 
Gli operatori, che si sono riuniti in un Comitato di lotta per il lavoro sociale, annunciano 
nuovi presidi per i prossimi giorni e una manifestazione regionale a settembre. 
  
  
Nota a cura del Comitato di lotta dei lavoratori sociali 
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Comunicato stampa 
I detenuti di Poggioreale fanno l’esame in carcere per diplomarsi 

pizzaioli  
Dopo aver partecipato al corso di formazione Gesco, sono pronti per           

ottenere la qualifica professionale 
 

 
 
NAPOLI - Diciannove detenuti del carcere di Poggioreale diventeranno pizzaioli grazie al 
progetto “Brigata Caterina - Pizzeria e Pizzaioli”, promosso dalla casa circondariale 
“Giuseppe Salvia” e realizzato dal gruppo di imprese sociali Gesco con APL lavoro, grazie 
a Fondi Regionali P.O.R. Campania (F.S.E 2014-2020). 
 
Dopo aver frequentato per dieci mesi il corso di formazione professionale conclusosi a lu-
glio, le persone recluse coinvolte avranno la possibilità di ottenere la qualifica di pizzaiolo 
sostenendo un esame. Giovedì 8 agosto 2024, i primi nove allievi del corso saranno esa-
minati da una commissione regionale all’interno del carcere, mentre per i 
restanti dieci l’appuntamento è a settembre. 
 
Con l’esame si conclude la prima parte del progetto: nei prossimi mesi i detenuti 
che avranno ottenuto la qualifica di pizzaiolo parteciperanno a tirocini formativi che da-
ranno loro la possibilità di lavorare in alcune pizzerie napoletane e di mettere così a frutto 
quanto appreso durante il corso. Intanto quattro di loro sono stati già assunti con regolare 
contratto di lavoro da Gesco come pizzaioli e rider all’interno della Pizzeria Brigata Cate-
rina, aperta nella casa circondariale Giuseppe Salvia a Poggioreale. 
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Comunicato n. 12 - 2024 

Comunicato stampa 
 

Premio Responsabilità Sociale “Amato Lamberti”, l’undicesima 
edizione nel Complesso di San Lorenzo Maggiore 

Tra i premiati dell’edizione 2024: Peppe Barra, Giorgia Abeltino, Lella Palladino, 
Amalia De Simone, Luigi Manconi, Vincenza Alfano 

 
NAPOLI – Sarà il centro storico di Napoli ad ospitare l’undicesima edizione 
del Premio Responsabilità Sociale “Amato Lamberti”, in programma sabato 21 settembre 
2024 a partire dalle ore 19 nel Complesso di San Lorenzo Maggiore (Sala Sisto V). 
Organizzato dall’Associazione Jonathan e dal Gruppo di imprese sociali Gesco con il coordina-
mento tecnico di ExitCom, il Premio sarà presentato dal giornalista Ettore De Lorenzo ed è ac-
creditato come corso di formazione dell’Ordine dei Giornalisti della Campania. 
L’edizione 2024 ha i patrocini di: Regione Campania, Comune di Napoli, Ordine dei Giornalisti 
della Campania, Federazione Nazionale della Stampa Italiana, Università degli Studi di Napoli 
Suor Orsola Benincasa. 
Rivolto a personalità che si sono distinte per le loro azioni di resistenza civile e di impegno solida-
le, il Premio quest’anno sarà aperto dai saluti del presidente di Gesco Giacomo Smarrazzo e 
della responsabile di Jonathan Silvia Ricciardi, insieme alla moglie di Ama-
to Lamberti, Roselena Lamberti. 
La cerimonia sarà aperta dal Premio alla Memoria all’attore, regista e produttore Gaetano Di 
Vaio, scomparso lo scorso 22 maggio, che sarà ricordato da Sergio D'Angelo. 
Seguirà la consegna dei premi nelle altre categorie: il Premio Speciale 2024 alla responsabile di 
Google Arts&Culture Giorgia Abeltino, che, con il suo lavoro, ha reso accessibili oltre 3mila luo-
ghi di cultura; il Premio per il Giornalismo alla giornalista di inchiesta Amalia De Simone, da 
sempre impegnata in un racconto dei fatti come strumento di emancipazione per tut-
ti; il Premio per il Lavoro sociale alla vicepresidente della Fondazione Una Nessuna Centomi-
la Lella Palladino, attivista per i diritti delle donne e contro la violenza di genere. 
Il Premio edizione 2024 andrà al poliedrico artista Peppe Barra, interprete e icona della cultura 
napoletana nel mondo. 
Nella categoria Cittadinanza attiva, verrà premiato Marco Musella, docente universitario e pro-
motore di iniziative di solidarietà attiva; il Premio “Napoli Città Solidale” sarà conferito a Fabiola 
Conson, ideatrice della trasmissione “Lente di ingrandimento” e conduttrice di Televomero, che 
quest’anno festeggia 40 anni di attività; il Premio Impresa andrà alla TeaTek, azienda che ha ri-
levato l’intero sito Whirlpool riassumendo tutti i 312 lavoratori. 
Altri premi assegnati saranno quello per i Diritti umani, che andrà a Luigi Manconi, sociologo 
impegnato in importanti battaglie per i diritti umani; e per la Cultura, che sarà consegnato alla 
scrittrice Vincenza Alfano per la sua attenzione ai temi sociali, all'insegnamento della scrittura 
ai più giovani e per la pregevole opera su Alda Merini. 
La menzione “Paolo Giannino” sarà conferita quest’anno alla Fondazione Pol.i.s per il suo im-
pegno in favore delle vittime innocenti della criminalità: a ritirarlo sarà Don Tonino Palmese. 
Insieme alla targa, tutti i premiati riceveranno anche un’opera d’arte, generosamente donata da 
alcuni artisti di rilievo nazionale: Antonio Conte, Maurizio Di Martino, Giuliano Guari-
glia, Alessandro Leone, Daniela Pergreffi, Gennaro Regina, Roxy in the Box, Rober-
to Russo, Domenico Sepe, Spiff, Alfredo Troise. 
Media partner dell’iniziativa è il portale Napoliclick. Durante la serata verrà offerto un aperitivo 
a cura di “Le Ghiottonerie di Casa Lorena” della cooperativa sociale EVA.  
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Mercoledì 18 Settembre 2024 

Riorganizzare i quartieri di Napoli partendo dalla mobilità Progetto della Federico II e  
dell'associazione Vivoanapoli 
 
(ANSA) - NAPOLI, 18 SET - La mobilità come punto di partenza per 'studiare' una riorganizza-
zione complessiva dei quartieri della città, partendo dal territorio della VI Municipalità 
Ponticelli-Barra-San Giovanni a Teduccio. È l'obiettivo del progetto 'Quartieri 15 minuti' promos-
so dalla task force Sum—Smart and sustainable mobilty dell'Università Federico II e 
dall'associazione Vivoanapoli, con la collaborazione della Municipalità e delle aziende di trasporto 
nm, Eav, Amicar-Gesco. Il progetto, partito a gennaio 2023, evidenzia che dal punto di vista della 
mobilità i territori dell'area est di Napoli sono collegati molto meglio con il resto della città che 
non al proprio interno. "L'idea è ripensare la città affinché i singoli quartieri siano autosufficienti - 
ha detto la pro rettrice della Federico II, Rita Mastrullo - nel senso che tutti i servizi essenziali sia-
no fruibili dai cittadini con mezzi sostenibili in un breve arco temporale, una riorganizzazione 
della mobilità che dunque ha anche una ricaduta sul fronte dell'impatto ambientale e della sosteni-
bilità sociale rafforzando il senso di comunità". Tutti i dati e le proposte progettuali saranno illu-
strati il 24 settembre, nella sede federiciana di San Giovanni a Teduccio, nel corso della giornata 
'Riorganizzare i quartieri partendo dalla città'. In quell'occasione saranno illustrati anche i risultati 
del questionario sottoposto agli studenti dell'Istituto 'Marie Curie' di Ponticelli per capire quale sia 
la loro domanda di trasporto pubblico, in considerazione del fatto che i giovani costituiscono circa 
il 30 per cento della popolazione della VI Municipalità. "Lo sguardo dei ragazzi è fondamentale 
per ripensare la riorganizzazione dei quartieri - ha sottolineato Emilia Leonetti, presidente di Vi-
voanapoli – È necessario intervenire per rendere i quartieri a misura d'uomo perché le persone de-
vono riacquistare il proprio tempo di vita e non devono essere obbligate a spostarsi in spazi molto 
distanti per usufruire dei servizi e devono potersi muovere utilizzando una mobilità sostenibile e 
veloce" 
Secondo quanto spiegato da Gennaro Nicola Bifulco, coordinatore della task force Sum, "il 
territorio della VI Municipalità ha una profonda potenzialità inespressa perché potenzialmente i 
servizi si trovano a una distanza adeguata e raggiungibile con una mobilità sostenibile, e dunque 
non in auto, ma spesso il trasporto non è affidabile". 
 
(ANSA). 
18/09/2024 14:43 
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Comunicato stampa 
Appello alla città e alle istituzioni: Gesco si mobilita contro i  

licenziamenti voluti dalla Asl Napoli 1 Centro 
 
 

NAPOLI – Un appello alla città perché non lasci che Gesco chiuda dopo oltre trent’anni, 
messo in crisi dalla Asl Napoli 1 Centro che sta costringendo il gruppo di imprese sociali a 
licenziare i suoi operatori storici. Una vicenda complessa, che dopo mesi di trattative e di 
tentativi di interlocuzione con l’azienda sanitaria locale, ha visto oggi il gruppo fondato da 
Sergio D’Angelo nel 1991 e presieduto da Giacomo Smarrazzo, dichiarare pubblica-
mente lo stato di crisi. 
«La Asl ci ha informato della volontà di voler recedere dal contratto di affidamento dei 
servizi socio sanitari con oltre un anno di anticipo sui termini di scadenza, che erano fis-
sati al dicembre 2025. Questa scelta ha conseguenze molto pesanti sulle tenuta di Gesco, 
mettendo a repentaglio la continuità del lavoro del gruppo», ha dichiarato in conferenza 
stampa al ristorante Il Poggio il presidente Giacomo Smarrazzo. «Il nostro è un grido di 
allarme che lanciamo alla città e a tutte le sue forze sane e positive, dalle istituzioni ai par-
titi, al terzo settore stesso, affinché siano con noi in questa battaglia, che vuole mettere al 
centro il bene comune e salvaguardare non solo il lavoro di centinaia di operatori socio 
sanitari, ma anche la continuità dell’assistenza ai sofferenti psichici, agli anziani e alle 
persone più fragili». Smarrazzo ha annunciato inoltre che Gesco intende chiedere l’inter-
vento del Prefetto di Napoli per scongiurare che la crisi Gesco si trasformi in una più am-
pia crisi sociale. 
«Gesco sta alla città di Napoli come la Fiat stava alla città di Torino – ha ricordato Sergio 
D’Angelo – da noi lavorano mille e 500 operatori, in una famiglia su 3-4 in città c’è un 
operatore Gesco. Quello che sta accadendo, perciò, non riguarda solo i 300 dipendenti 
che corrono il rischio di essere licenziati, ma ogni napoletano. Anzi, il licenziamento di 
tante persone la farà diventare una vertenza di rilievo nazionale».. D’Angelo, che 33 anni 
fa fondò Gesco riunendo otto cooperative che già da anni prima erano impegnate nella 
dismissione dei pazienti dai manicomi, nell’aiuto ai ragazzi dei quartieri difficili e a quelli 
con problemi di dipendenze, ha ribadito che «non serve la solidarietà e non contiamo sul-
la misericordia della Asl, che pure ha la memoria corta, visto che durante il Covid ci ha 
indicato come “eroi” e oggi si libera di noi come carta sporca. Quello su cui confidiamo è 
la saggezza e la capacità di calcolo della Asl napoletana, affinché capisca che sta disper-
dendo un patrimonio sociale utile all’intera città». L’avvocato Giovanni Lauro ha spie-
gato in conferenza che Gesco ha diffidato la Asl Napoli 1 Centro per la rescissione del con-
tratto anticipatamente. Erano presenti, oltre a un centinaio di operatori, anche l’attore 
Gianfranco Gallo, la madre di Mario Paciolla Anna Motta e diversi rappresentanti del 
terzo settore.  
In conferenza è stata annunciata la volontà del gruppo di organizzare mobilitazioni e pre-
sidi permanenti.  
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Comunicato stampa 
Vertenza operatori del Terzo Settore: Gesco chiede intervento del 

Prefetto 
  

NAPOLI – Il gruppo di imprese sociali Gesco ha chiesto l’intervento del Prefetto di Napo-
li, Michele di Bari, nella vertenza con la Asl Napoli 1 Centro che ha causato il licenziamen-
to di 300 operatori socio-sanitari. La Asl napoletana ha infatti deciso di rescindere il con-
tratto di affidamento dei servizi psicosociali per le fasce deboli, della medicina penitenzia-
ria e del Dipartimento Assistenza Ospedaliera affidato a un’ati di cui Gesco è capofila, con 
oltre un anno e mezzo di anticipo, comunicando la volontà di azzerare, entro il 31 ottobre 
prossimo, tutte le prestazioni fornite dal personale OSS, degli psicologi e degli assistenti 
sociali delle coop sociali per la Asl. «Una decisione che impatta drammaticamente su circa 
300 lavoratori, costretti a lasciare il lavoro dopo moltissimi anni di impegno e sacrificio a 
favore degli utenti e pazienti della Azienda Sanitaria: sofferenti psichici, anziani affetti da 
patologie della terza età (Alzheimer, demenza senile), disabili, che perderanno i loro punti 
di riferimento. Un patrimonio di conoscenze ed esperienze che, espulso di punto in bianco 
dal sistema dei servizi socio-sanitari, lascerà un vuoto che vanifica l’efficacia stessa dei 
servizi» si legge nella lettera al Prefetto, dove si sottolinea il forte impatto sociale che de-
terminerà il licenziamento di tante persone. «Le cooperative non riescono, nei tempi e 
nelle modalità indotte dal recesso anticipato unilaterale, a trovare soluzione alternative 
per ricollocare il personale interessato. Anzi esse stesse rischiano di non sopportare l’im-
patto economico estremamente impegnativo derivante dall’interruzione: i costi determi-
nati dalle procedure di licenziamento, ingenti perdite anticipate di fatturato, la brusca in-
cidenza sulle dinamiche finanziarie delle imprese interessate, i rischi collegati alle possi-
bili ripercussioni sui rapporti con il sistema bancario, mettono seriamente a rischio la 
continuità aziendale delle cooperative coinvolte e dello stesso consorzio Gesco». 

«Gesco oggi rappresenta un sistema di imprese sociali che dà lavoro ad oltre 1.000 donne 
e uomini, professionisti ed esperti di lavoro sociale, il cui apporto non può essere lasciato 
andare senza aver esperito ogni tentativo per evitarlo. Auspichiamo che si possa ripristi-
nare la legalità, riportando il contratto in essere alla scadenza naturale e, al contempo si 
possa avviare un confronto serrato con la città, a cui Gesco nei giorni scorsi ha lanciato un 
accorato appello, per continuare a sostenere che il Welfare non è un lusso!» 

Pertanto Gesco ha chiesto al Prefetto «il Suo autorevole ed urgente intervento, affinché 
questa vertenza possa avviarsi ad una positiva risoluzione, e la città di Napoli, già troppo 
ferita da fame di lavoro e di servizi, non debba subire un’altra pesante ed ingiusta sventu-
ra». 
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Napoli, 1 ott. (LaPresse) - Il gruppo di imprese sociali Gesco ha chiesto l'intervento del 
prefetto di Napoli, Michele Di Bari, nella vertenza sul rischio licenziamento per 300 ope-
ratori socio sanitari. «La Asl Napoli 1 Centro - scrive in una nota Gesco - ha deciso di re-
scindere il contratto di affidamento dei servizi psicosociali per le fasce deboli, della medi-
cina penitenziaria e del Dipartimento Assistenza ospedaliera affidato a un'Ati di cui Gesco 
è capofila, con oltre un anno e mezzo di anticipo, comunicando la volontà di azzerare, en-
tro il 31 ottobre prossimo, tutte le prestazioni fornite dal personale OSS, degli psicologi e 
degli assistenti sociali delle coop sociali per la Asl». Una decisione, si legge nella lettera 
inviata al prefetto di Napoli, «che impatta drammaticamente su circa 300 lavoratori, co-
stretti a lasciare il lavoro dopo moltissimi anni di impegno e sacrificio a favore degli utenti 
e pazienti della Azienda sanitaria: sofferenti psichici, anziani affetti da patologie della ter-
za età (Alzheimer, demenza senile), disabili, che perderanno i loro punti di riferimento. 
Un patrimonio di conoscenze ed esperienze che, espulso di punto in bianco dal sistema 
dei servizi socio-sanitari, lascerà un vuoto che vanifica l'efficacia stessa dei servizi». 
(Segue). 
Napoli, 1 ott. (LaPresse) - Nella lettera Gesco sottolinea «il forte impatto sociale che de-
terminerà il licenziamento di tante persone. Le cooperative non riescono, nei tempi e nel-
le modalità indotte dal recesso anticipato unilaterale, a trovare soluzione alternative per 
ricollocare il personale interessato. Anzi esse stesse rischiano di non sopportare l'impatto 
economico estremamente impegnativo derivante dall'interruzione: i costi determinati dal-
le procedure di licenziamento, ingenti perdite anticipate di fatturato, la brusca incidenza 
sulle dinamiche finanziarie delle imprese interessate, i rischi collegati alle possibili riper-
cussioni sui rapporti con il sistema bancario, mettono seriamente a rischio la continuità 
aziendale delle cooperative coinvolte e dello stesso consorzio Gesco». Il gruppo di imprese 
social Gesco «oggi rappresenta un sistema che dà lavoro ad oltre mille donne e uomini - 
prosegue la lettera - professionisti ed esperti di lavoro sociale, il cui apporto non può esse-
re lasciato andare senza aver esperito ogni tentativo per evitarlo. Auspichiamo che si pos-
sa ripristinare la legalità, riportando il contratto in essere alla scadenza naturale e, al con-
tempo si possa avviare un confronto serrato con la città, a cui Gesco nei giorni scorsi ha 
lanciato un accorato appello, per continuare a sostenere che il welfare non è un lusso». 
Pertanto Gesco ha chiesto al prefetto il suo «autorevole ed urgente intervento, affinché 
questa vertenza possa avviarsi ad una positiva risoluzione, e la città di Napoli, già troppo 
ferita da fame di lavoro e di servizi, non debba subire un'altra pesante ed ingiusta sventu-
ra». 
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Comunicato stampa 
 Gli OSS occupano il Maschio Angioino  
 
NAPOLI - “Giù le mani dagli operatori sociali”: da questa mattina alle 10.30 circa 150 
operatori socio sanitari stanno occupando il Maschio Angioino per protestare contro il 
licenziamento voluto dalla Asl Napoli 1 Centro che ha deciso di rescindere con un anno e 
mezzo di anticipo il contratto di affidamento a Gesco e al raggruppamento di cooperative 
di cui è capofila, per la gestione dei servizi psicosociali per le fasce deboli, della medicina 
penitenziaria e del Dipartimento Assistenza Ospedaliera. La decisione di interrompere il 
contratto pesa drammaticamente su circa 300 lavoratori, costretti a lasciare il lavoro do-
po moltissimi anni di impegno e sacrificio a favore degli utenti e pazienti della Asl napole-
tana. Ha conseguenze gravissime per sofferenti psichici, anziani affetti da patologie della 
terza età (Alzheimer, demenza senile), disabili, che perderanno i loro punti di riferimento, 
e per le loro famiglie. Allo stesso tempo, le cooperative non riescono, nei tempi e nelle 
modalità indotte dal recesso anticipato unilaterale, a trovare soluzioni alternative per ri-
collocare il personale. 
Di qui la protesta, con striscioni de “Il welfare non è un lusso”, “Giù la mani dal sociale” e 
“Asl Azienda di Sterminio Sociale”. 
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Comunicato stampa 
Gli operatori socio sanitari occupano la Posta Centrale a Napoli 

Prosegue la vertenza degli OSS contro i licenziamenti voluti dalla Asl        
Napoli 1 Centro. Spedita raccomandata al Presidente della Repubblica   

Mattarella 
 
NAPOLI – Un centinaio di operatori socio-sanitari ha occupato per un’ora questa mattina 
gli uffici della Posta Centrale a Piazza Matteotti a Napoli, per protestare contro la decisio-
ne della Asl Napoli 1 Centro di rescindere il contratto di affidamento dei servizi socio sani-
tari alle cooperative sociali di cui sono dipendenti, con circa un anno e mezzo di anticipo. 
Gli operatori, che ieri hanno occupato anche il Maschio Angioino e protestato nella Sala 
dei Baroni, questa mattina hanno deciso di scrivere al Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella, giacché ad oggi nessuna risposta alle loro richieste è pervenuta né dalla 
Asl Napoli 1 Centro né dalla Regione Campania. 
 
“In un regime di welfare mix e di una collaborazione proficua tra il servizio pubblico e il 
terzo settore, questa decisione improvvisa della Asl, che non tiene in alcun conto della 
storia dell’assistenza a Napoli e, più in generale, nel nostro Paese, ci appare non solo in-
giusta ma addirittura crudele” scrivono gli operatori che fanno capo alle cooperative so-
ciali del gruppo Gesco. “Significa una repentina interruzione nel rapporto di assistenza 
per persone fragili, malate, con disabilità, anziane, detenute, e per i sofferenti psichici. 
Parliamo di centinaia di persone e delle loro famiglie e, dall’altro lato, di centinaia di lavo-
ratori che hanno scelto, come vocazione di vita, il servizio socio assistenziale. Lo ribadia-
mo, interrompere il contratto con oltre un anno di anticipo pesa drammaticamente su di 
noi, circa 300 lavoratori, che siamo costretti a lasciare il lavoro dopo moltissimi anni di 
impegno e sacrificio a favore degli utenti e pazienti della Azienda Sanitaria. Un patrimo-
nio di conoscenze ed esperienze che, espulso di punto in bianco dal sistema dei servizi so-
cio-sanitari, lascerà un vuoto che vanifica l’efficacia stessa dei servizi”.  
“Per questo Le scriviamo, per chiedere il Suo autorevole ed urgente intervento, affinché 
questa vertenza possa avviarsi ad una positiva risoluzione, e la città di Napoli, già troppo 
ferita da fame di lavoro e di servizi, non debba subire un’altra pesante ed ingiusta sventu-
ra” concludono gli operatori nella lettera a Mattarella.  
Intanto si preannuncia uno stato permanente di mobilitazione in città. 
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Comunicato stampa 
Vertenza OSS-Asl Napoli 1 Centro si sposta al San Carlo 

Gli operatori socio sanitari lanciano un appello alle donne e uomini di        
cultura. E fanno girotondo in piazza Trieste e Trento. La Prefettura convoca 

la Asl 
 
NAPOLI – Hanno manifestato questa mattina in piazza Trieste e Trento le operatrici e gli 
operatori socio sanitari del gruppo Gesco, fermi in tre punti diversi vicino al Teatro di San 
Carlo, da dove hanno lanciato un appello a tutto il mondo della cultura napoletano affin-
ché si mobiliti con loro per chiedere il rispetto del lavoro sociale a Napoli. Gli operatori 
hanno organizzato anche un girotondo di protesta, dopo aver invano tentato di entrare 
pacificamente nel foyer del Massimo napoletano. La vicenda, lo ricordiamo, riguarda la 
rescissione anticipata del contratto tra la Asl Napoli 1 Centro e un raggruppamento di 
cooperative sociali con capofila Gesco, per l’affidamento dei servizi psicosociali negli 
ospedali, nei centri diurni, nelle strutture residenziali, dove si assistono anziani, disabili, 
persone con problemi di dipendenze, malati di Alzheimer, sofferenti psichici. Questo ha 
comportato il licenziamento di circa 300 operatori, dopo trent’anni di lavoro sociale.  
 
“Quando l’assistenza sociale in Italia era ferma all’Ottocento e alla legge Crispi, gli opera-
tori di Gesco c’erano. Erano al Rione Traiano accanto ai ragazzi che si perdevano nella 
droga, erano nelle mense proletarie, erano nei manicomi per aiutare i sofferenti psichici a 
riacquistare la dimensione della libertà e della socialità, dopo la legge Basaglia. C’erano 
quando in Italia fu creato il sistema di welfare misto e alle cooperative sociali fu chiesto di 
occuparsi delle persone più fragili, delle famiglie in difficoltà, degli anziani, delle persone 
malate e degli anziani soli.  C’erano durante il Covid, negli ospedali. Non si sono mai sot-
tratti, mai” scrivono nell’appello. “Per questo chiediamo a tutte le donne e gli uomini di 
cultura di Napoli di intervenire in ogni modo possibile, affinché questa vertenza possa av-
viarsi ad una positiva risoluzione, e la città di Napoli, già troppo ferita da fame di lavoro e 
di servizi, non debba subire un’altra pesante ed ingiusta sventura. Una società priva della 
capacità di prendersi cura delle persone fragili è una società senza cultura. È una battaglia 
culturale, è una battaglia di civiltà”. 
        
La manifestazione si è conclusa con la convocazione in Prefettura delle coo-
perative, della Asl Napoli 1 Centro e della Regione Campania, anticipata all’11 
settembre alle 10.30, rispetto alla data del 16 che era stata accordata dal Pre-
fetto, su richiesta Gesco. 
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Comunicato stampa 

Vertenza OSS-Asl Napoli 1 Centro: domani presidio degli  
operatori sociali davanti alla Prefettura di Napoli 

  
NAPOLI– Prosegue la mobilitazione degli operatori socio sanitari del gruppo Gesco in 
protesta contro i circa 300 licenziamenti che scatteranno dal 31 ottobre prossimo. Doma-
ni, venerdì 11 ottobre, a partire dalle 10, gli operatori saranno in presidio in 
Piazza del Plebiscito, davanti alla sede della Prefettura di Napoli, in concomi-
tanza con l’incontro convocato dal Prefetto con le cooperative sociali, la Asl Napoli 1 Cen-
tro e la Regione Campania. 
La vicenda, lo ricordiamo, riguarda la rescissione anticipata del contratto tra la Asl Napoli 
1 Centro e un raggruppamento di cooperative sociali con capofila Gesco, per l’affidamento 
dei servizi psicosociali negli ospedali, nei centri diurni, nelle strutture residenziali, dove si 
assistono anziani, disabili, persone con problemi di dipendenze, malati di Alzheimer, sof-
ferenti psichici. Questo ha comportato il licenziamento di circa 300 operatori, dopo 
trent’anni di lavoro sociale. 
Dall’inizio della settimana, il collettivo di operatori sociali ha manifestato pacificamente 
per difendere i posti di lavoro occupando simbolicamente il Maschio Angioino (lunedì), la 
sede delle Posta centrale (martedì) e gli ingressi di Palazzo Reale (mercoledì), allo scopo 
di tenere accesi i riflettori su una vertenza che non riguarda solo gli oss ma tutta la città. 
«Chiediamo a tutti di sostenerci e aiutarci a difendere il nostro lavoro, affinché la città di 
Napoli, già troppo ferita da fame di lavoro e di servizi, non debba subire un’altra pesante 
ed ingiusta sventura» è l’appello degli operatori sociali di Gesco che domani saranno di 
nuovo in piazza, in attesa di avere delle risposte dalle istituzioni. 
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Comunicato stampa 
 

Nulla di fatto in Prefettura: la vertenza OSS-Asl Napoli 1 Centro 
prosegue 

 
 

NAPOLI, 11 Ottobre 2024 – Nulla di fatto in Prefettura: il direttore generale della Asl Na-
poli 1 Centro Ciro Verdoliva non intende rispettare gli impegni con le cooperative sociali 
ed è deciso a risolvere con un anno e quattro mesi di anticipo il contratto di affidamento 
dei servizi di assistenza socio sanitaria. Questo mese resteranno senza lavoro 300 OSS e 
centinaia di pazienti e utenti perderanno la continuità dell’ assistenza. 
«Siamo grati al Prefetto Michele di Bari per aver convocato il confronto con la Asl e la Re-
gione ma non possiamo accettare che si metta in ginocchio la cooperazione sociale e si la-
scino per strada tanti operatori» ha commentato il presidente di Gesco Giacomo Smarraz-
zo mentre il fondatore del gruppo di imprese sociali Sergio D’Angelo ha spiegato gli esiti 
del vertice in Prefettura ai circa 250 manifestanti in piazza del Plebiscito questa mattina. 
«Non possiamo accogliere l’invito del Prefetto a cessare la mobilitazione, perché non ci 
sono le condizioni: torniamo a chiedere che si rispetti la scadenza del contratto al 31 di-
cembre 2025» ha dichiarato, mentre la protesta si è spostata prima dinanzi al San Carlo e 
Palazzo Reale e poi in piazza Municipio davanti al Pulcinella di Pesce. 
Intanto la petizione on line lanciata da Sergio D’Angelo per sostenere gli OSS ha raggiun-
to in pochi giorni le 15mila firme. 
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Comunicato stampa 
 

La protesta degli operatori sociali di Gesco si sposta al Museo  
Archeologico Nazionale di Napoli 

 
 

NAPOLI, 14 Ottobre 2024 - La protesta degli operatori sociali di Gesco si sposta al Museo 
Archeologico Nazionale di Napoli. Oggi, un gruppo di dieci persone, pagando regolare bi-
glietto, è entrato nel museo napoletano ed è salito al primo piano, dove ha esposto sul bal-
cone lo striscione “Giù le mani dal sociale”, mentre circa un centinaio di operatori si rac-
coglieva in presidio davanti all’ingresso del luogo di cultura cittadino. 
Prosegue così la vertenza degli OSS, in stato di mobilitazione dalla settimana scorsa, che 
venerdì mattina hanno incontrato il Prefetto di Napoli, insieme ai rappresentanti dell’Asl 
Napoli 1 Centro e della Regione Campania, senza avere però nessuna risposta significati-
va. 
La vicenda, lo ricordiamo, riguarda la rescissione anticipata del contratto tra la Asl Napoli 
1 Centro e un raggruppamento di cooperative sociali con capofila Gesco, per l’affidamento 
dei servizi psicosociali negli ospedali, nei centri diurni, nelle strutture residenziali, dove si 
assistono anziani, disabili, persone con problemi di dipendenze, malati di Alzheimer, sof-
ferenti psichici. Questo ha comportato il licenziamento di circa 300 operatori, dopo 
trent’anni di lavoro sociale. 
Intanto, la petizione on line lanciata da Sergio D’Angelo per sostenere gli OSS ha raggiun-
to in pochi giorni le 15mila firme. Il collettivo degli operatori sociali annuncia nuove ini-
ziative per i prossimi giorni. 

Ufficio stampa 
Ida Palisi 320 5698735 

Maria Nocerino 320 788 05 

Comunicato  n. 20 - 2024 



Lunedì 14 Ottobre 2024 

Protesta operatori Gesco a Napoli si sposta al Mann 
Senza sosta manifestazioni contro licenziamento 300 addetti 
   (ANSA) - NAPOLI, 14 OTT - Nuova protesta degli operatori 
sociali Gesco che da settimane manifestano contro il 
licenziamento di 300 addetti, conseguenza della decisione della 
Asl Napoli 1 di recedere dal contratto con la coop socio 
sanitaria. Oggi la protesta si è spostata al Mann, il Museo 
Archeologico, davanti alla cui sede sono stati esposti due 
grandi striscioni. Un gruppo di lavoratori, poi, dopo aver 
pagato il biglietto è entrato nelle sale del Museo ed ha esposto 
dal balcone sovrastante l'ingresso principale uno striscione. 
Gli operatori sociali manifestano con un sit in ma l'accesso dei 
visitatori al Museo non viene impedito. 
Nei giorni scorsi, per l'analoga protesta, Palazzo Reale a 
Napoli era stato chiuso ai  turisti mentre in precedenza i 
manifestanti avevano decis l'occupazione del Maschio Angioino e 
dell'ufficio centrale delle Poste. (ANSA). 
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Comunicato stampa 

Vertenza OSS-Asl Napoli 1 Centro: gli operatori ricevuti in Curia 
Oggi manifestazione pacifica davanti al Duomo di Napoli. Monsignor  
Beneduce assicura il sostegno della Chiesa agli operatori sociali Gesco 

  

NAPOLI – Un gruppo di una decina di operatori socio sanitari e referenti di Gesco è sta-
to ricevuto questa mattina presso la Curia Arcivescovile di Napoli da Monsignor Fran-
cesco Beneduce, Vescovo Ausiliare, che è stato pronto ad accogliere le richieste degli 
OSS e di farsene portavoce presso l’Arcivescovo Monsignor Domenico Battaglia, a Roma 
per il Sinodo dei Vescovi.  

Dopo aver ascoltato le motivazioni della vertenza che vede opposti la Asl napoletana e gli 
operatori socio sanitari delle cooperative sociali facenti capo a Gesco, illustrate dal presi-
dente Giacomo Smarrazzo, Monsignor Beneduce ha assicurato alla delegazione di opera-
tori sociali che avrebbe provato a fare in modo, di concerto con l'arcivescovo, di mediare 
presso la direzione generale della Asl Napoli 1 Centro affinché si vada verso una soluzione 
graduale e non traumatica della vertenza, in modo da scongiurare il licenziamento in 
massa di 300 OSS e di dare tempo alle cooperative di trovare soluzioni utili a un loro ri-
collocamento in altri servizi socio assistenziali. 

Intanto stamattina una trentina di operatori socio sanitari ha manifestato davanti al Duo-
mo, portando simbolicamente in processione un busto di San Gennaro realizzato nei labo-
ratori con i sofferenti psichici e recitando una “preghiera sociale” al santo patrono di Na-
poli. 

La vertenza proseguirà con altre manifestazioni pacifiche in città, in attesa che la Asl Na-
poli 1 Centro possa accordare alle cooperative sociali di cui è capofila Gesco la richiesta di 
non rescindere con 14 mesi di anticipo il contratto per l’assistenza a disabili, anziani, per-
sone con problemi di dipendenze, malati di Alzheimer, sofferenti psichici. 
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Operatori sociali Gesco, `oggi abbiamo avuto sostegno Chiesa´ 
`Ricevuti da monsignor Beneduce, si proverà mediazione con Asl´ 
   (ANSA) - NAPOLI, 16 OTT - Un gruppo di una decina di 
operatori socio sanitari e referenti di Gesco è stato ricevuto 
questa mattina presso la Curia Arcivescovile di Napoli da 
Monsignor Francesco Beneduce, Vescovo Ausiliare:  lo rendono 
noto gli operatori protagonisti di una vertenza con l'Asl Napoli 
1. 
«Monsignor Beneduce è stato pronto ad accogliere le richieste 
degli OSS e di farsene portavoce presso l'arcivescovo Monsignor 
Domenico Battaglia, a Roma per il Sinodo dei Vescovi - si legge 
nella nota - Dopo aver ascoltato le motivazioni della vertenza 
che vede opposti la Asl napoletana e gli operatori socio 
sanitari delle cooperative sociali facenti capo a Gesco, 
illustrate dal presidente Giacomo Smarrazzo, monsignor Beneduce 
ha assicurato alla delegazione di operatori sociali che avrebbe 
provato a fare in modo, di concerto con l'arcivescovo, di 
mediare presso la direzione generale della Asl Napoli 1 Centro 
affinché si vada verso una soluzione graduale e non traumatica 
della vertenza, in modo da scongiurare il licenziamento in massa 
di 300 OSS e di dare tempo alle cooperative di trovare soluzioni 
utili a un loro ricollocamento in altri servizi socio 
assistenziali». 
Intanto stamattina una trentina di operatori socio sanitari 
ha manifestato davanti al Duomo, «portando simbolicamente in 
processione un busto di San Gennaro realizzato nei laboratori 
con i sofferenti psichici e recitando una «preghiera sociale» al 
santo patrono di Napoli». «La vertenza proseguirà con altre 
manifestazioni pacifiche in città, in attesa che la Asl Napoli 1 
Centro possa accordare alle cooperative sociali di cui è 
capofila Gesco la richiesta di non rescindere con 14 mesi di 
anticipo il contratto per l'assistenza a disabili, anziani, 
persone con problemi di dipendenze, malati di Alzheimer, 
sofferenti psichici», conclude la nota. (ANSA). 
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Comunicato stampa 
Vertenza Oss-Napoli 1 Centro: gli operatori sociali manifestano 

all’aeroporto di Capodichino 
  
Napoli – “Castel dell’Ovo, Maschio Angioino, il Golfo, il Vesuvio… Le bellezze di Napoli. Il 
welfare: la vergogna di Napoli”. Con migliaia di volantini bilingue (in italiano e inglese) si 
è spostata all’aeroporto di Capodichino la vertenza degli operatori socio sanitario che da 
due settimane scendono in piazza tutti i giorni a Napoli contro i licenziamenti forzati vo-
luti dalla Asl Napoli 1 Centro. Non si sono fatti scoraggiare nemmeno dalla pioggia e da 
una città bloccata dal G7, gli OSS del gruppo Gesco che continuano a chiedere con insi-
stenza ai vertici della Asl Napoli 1 Centro di ritornare sulla decisione di rescindere il con-
tratto con 14 mesi di anticipo, per l’affidamento dei servizi di assistenza in Sir, ospedali, 
centri diurni. 
«L’Azienda Sanitaria Locale rinuncia a 300 operatori sociali che da 30 anni assistono le 
persone malate, i sofferenti psichici, gli anziani, le persone con disabilità, i tossicodipen-
denti, i malati di Alzheimer» scrivono nel volantino. E ancora: «300 operatori significa 
300 famiglie, migliaia di assistiti 
che dal 31 ottobre saranno più soli 
Saranno senza i loro punti di riferimento quotidiani». Gli operatori sociali hanno ribadito 
che chiedono risposte e il rispetto del contratto fino alla scadenza del dicembre 2025. 
Ad oggi, solo silenzio dalla Asl napoletana, nonostante un vertice in Prefettura e uno stato 
di agitazione che dura da agosto, anche se nelle ultime settimane si è intensificato, con 
occupazioni pacifiche di poche ore di alcuni luoghi nevralgici della città, dal Maschio An-
gioino alle Poste centrali, fino al Mann, il Museo Archeologico nazionale e, oggi, l’aero-
porto. 
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Comunicato stampa 
Vertenza OSS-Asl Napoli 1 Centro: oggi manifestazione alla sede 

dell’Asl Napoli 1 Centro al Frullone 
Ieri intanto il Comune di Napoli ha approvato all’unanimità un ordine del 

giorno che sostiene le ragioni dei 300 operatori Gesco 
  

NAPOLI – Sono in presidio da stamani presso la direzione generale della Asl Napoli 1 
Centro al Frullone gli operatori socio sanitari del gruppo Gesco in protesta contro i circa 
300 licenziamenti che scatteranno dal 31 ottobre prossimo. La mobilitazione prosegue dal 
7 ottobre scorso e non si fermerà fino a quando la Asl Napoli 1 Centro non farà un passo 
indietro rispetto alla decisione, improvvisa e irragionevole, di rescindere con 14 mesi di 
anticipo il contratto con un raggruppamento di cooperative sociali con capofila Gesco, per 
l’affidamento dei servizi psicosociali negli ospedali, nei centri diurni, nelle strutture resi-
denziali, dove si assistono anziani, disabili, persone con problemi di dipendenze, malati di 
Alzheimer, sofferenti psichici.  
Da inizio mese il collettivo di operatori sociali ha manifestato pacificamente per difendere 
i posti di lavoro occupando simbolicamente il Maschio Angioino, la sede delle Posta cen-
trale, gli ingressi di Palazzo Reale, il Mann, l’aeroporto di Capodichino e manifestando più 
volte in piazza del Plebiscito di fronte alla sede della Prefettura. 
Intanto nella serata di ieri il  consiglio comunale ha approvato all’unanimità un ordine del 
giorno che sostiene le ragioni dei 300 operatori di Gesco ma la situazione appare ancora 
ferma.  
«Le nostre domande continuano a non avere risposte – spiega Sergio D’Angelo, fondatore 
di Gesco – dall’ Asl Napoli1 Centro. Innanzitutto per quali motivi l’ Asl ha ritenuto di do-
ver stipulare frettolosamente una convenzione con l’università Vanvitelli e con l’Asl di Ca-
serta, per ottenere da loro la possibilità di assumere circa 300 operatori quando l’emer-
genza era invece costituita dalla carenza di infermieri e medici, mentre le funzioni degli 
Oss erano coperte da un regolare contratto con Gesco». 
«Poi ci chiediamo per quale motivo l’Asl rinuncia a questo patrimonio di conoscenze, di 
esperienze riconosciute a livello nazionale e divenute patrimonio pubblico, causando l’in-
terruzione di percorsi di successo riabilitativo e di integrazione sociale e lavorativa. E infi-
ne ci chiediamo quali pressioni abbia mai potuto subire l’Asl per arrivare a risolvere anti-
cipatamente il contratto con Gesco, esponendosi a sua volta al rischio di dover pagare co-
stosissimi risarcimenti» conclude D’Angelo. Tutte domande che attendono ancora delle 
risposte, mentre la vertenza va avanti. Oggi presso la sede del Frullone sono stati anche 
distribuiti volantini bilingue (italiano e inglese) sulla vertenza degli OSS. 
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Comunicato stampa 
Vertenza OSS-Asl Napoli 1 Centro: oggi manifestazione alla  

Stazione centrale di Napoli 
NAPOLI, 24 Ottobre 2024 – Con i cori “Giù le mani dal sociale” e “Il lavoro non si tocca”, 
questa mattina si è spostata alla Stazione Centrale di Napoli la vertenza degli operatori 
sociali che da due settimane scendono in piazza tutti i giorni contro i licenziamenti forzati 
voluti dalla Asl Napoli 1 Centro. Una manifestazione pacifica che si è conclusa con un cor-
teo che ha fiancheggiato i binari ferroviari, per spostarsi fuori la linea 1 della metropolita-
na. 
La mobilitazione prosegue dal 7 ottobre scorso e non si fermerà fino a quando la Asl Na-
poli 1 Centro non farà un passo indietro rispetto alla decisione, improvvisa e irragionevo-
le, di rescindere con 14 mesi di anticipo il contratto con un raggruppamento di cooperati-
ve sociali con capofila Gesco, per l’affidamento dei servizi psicosociali negli ospedali, nei 
centri diurni, nelle strutture residenziali, dove si assistono anziani, disabili, persone con 
problemi di dipendenze, malati di Alzheimer, sofferenti psichici.  
Da inizio mese il collettivo di operatori sociali ha manifestato pacificamente per difendere 
i posti di lavoro occupando simbolicamente il Maschio Angioino, la sede delle Posta cen-
trale, gli ingressi di Palazzo Reale, il Mann, l’aeroporto di Capodichino e manifestando più 
volte in piazza del Plebiscito di fronte alla sede della Prefettura. 
Intanto nei giorni scorsi il consiglio comunale di Napoli ha approvato all’unanimità un 
ordine del giorno che sostiene le ragioni dei 300 operatori di Gesco ma la situazione ap-
pare ancora ferma.  
«Le nostre domande continuano a non avere risposte – spiega Sergio D’Angelo, fondatore 
di Gesco – dall’ Asl Napoli1 Centro. Innanzitutto per quali motivi l’Asl ha ritenuto di do-
ver stipulare frettolosamente una convenzione con l’università Vanvitelli e con l’Asl di Ca-
serta, per ottenere da loro la possibilità di assumere circa 300 operatori quando l’emer-
genza era invece costituita dalla carenza di infermieri e medici, mentre le funzioni degli 
Oss erano coperte da un regolare contratto con Gesco». 
«Poi ci chiediamo per quale motivo l’Asl rinuncia a questo patrimonio di conoscenze, di 
esperienze riconosciute a livello nazionale e divenute patrimonio pubblico, causando l’in-
terruzione di percorsi di successo riabilitativo e di integrazione sociale e lavorativa. E infi-
ne ci chiediamo quali pressioni abbia mai potuto subire l’Asl per arrivare a risolvere anti-
cipatamente il contratto con Gesco, esponendosi a sua volta al rischio di dover pagare co-
stosissimi risarcimenti» conclude D’Angelo. Tutte domande che attendono ancora delle 
risposte, mentre la vertenza va avanti. Oggi presso la stazione sono stati anche distribuiti 
volantini bilingue (italiano e inglese) sulla vertenza degli OSS. 
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Protesta operatori sociali Gesco in stazione Centrale a Napoli  
Altro giorno di protesta, assemblea pubblica il 30 ottobre  
NAPOLI  
 
(ANSA) - NAPOLI, 24 OTT - Con i cori "Giù le mani dal sociale" e "Il lavoro non si tocca", 
questa mattina si è spostata alla Stazione Centrale di Napoli la vertenza degli operatori 
sociali che da due settimane sono in piazza tutti i giorni contro i licenziamenti forzati vo-
luti dalla Asl Napoli 1 Centro per 300 operatori di un raggruppamento di cooperative so-
ciali con capofila Gesco. Una manifestazione pacifica che si è conclusa con un corteo che 
ha fiancheggiato i binari ferroviari, per spostarsi poi fuori la linea 1 della metropolitana in 
piazza Garibaldi. " Ad una settimana dal 31 ottobre data che vedrà definitivamente 300 
operatori espulsi dal lavoro per volontà della Asl Napoli 1 Centro - ha spiegato il presiden-
te di Gesco Giacomo Smarrazzo - ancora nessun segnale concreto ci è giunto dall'Asl". 
Smarrazzo ha annunciato per mercoledì 30 ottobre 2024 alle ore 17 un'assemblea cittadi-
na a Santa Maria La Nova. Da inizio mese il collettivo di operatori sociali ha manifestato 
pacificamente per difendere i posti di lavoro occupando simbolicamente il Maschio An-
gioino, la sede delle Posta centrale, gli ingressi di Palazzo Reale, il Mann, l'aeroporto di 
Capodichino, oggi la Stazione Centrale e la Metropolitana, e manifestando più volte in 
piazza del Plebiscito di fronte alla sede della Prefettura. " Nei giorni scorsi - ha ricordato 
Smarrazzo - il consiglio comunale di Napoli ha approvato all'unanimità un ordine del 
giorno che sostiene le ragioni dei 300 operatori di Gesco ma la situazione appare ancora 
ferma" "Continuiamo a chiederci per quali motivi l' Asl - spiega Sergio D'Angelo, fondato-
re di Gesco - abbia ritenuto di dover stipulare frettolosamente una convenzione con l'uni-
versità Vanvitelli e con l'Asl di Caserta, per ottenere da loro la possibilità di assumere per-
sonale OSS quando l'emergenza era invece costituita dalla carenza di infermieri e medici, 
mentre le funzioni degli operatori erano coperte da un regolare contratto con Gesco. La 
Asl - continua D' Angelo - sta rinunciando a un patrimonio di conoscenze, di esperienze 
riconosciute a livello nazionale e divenute patrimonio pubblico, causando l'interruzione di 
percorsi di successo riabilitativo e di integrazione sociale e lavorativa. Noi continueremo 
fino a quando non tornerà sui suoi passi". (ANSA).  
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Comunicato stampa 
Vertenza OSS-Asl Napoli 1 Centro: protesta alla metro di Chiaia 

 
NAPOLI, 25 OTTOBRE 2024 – Hanno cantato “Bella Ciao” sulla banchina della nuova 
metropolitana di Chiaia gli operatori socio sanitari Gesco che, con regolare biglietto, sono 
scesi per pochi minuti per manifestare pacificamente anche nel salotto della Napoli bene 
contro i licenziamenti causati dalla Asl Napoli 1 Centro. Dopo 17 giorni di proteste in mol-
ti dei luoghi simbolo della città, dal Maschio Angioino al Mann a piazza Plebiscito fino all’ 
aeroporto e alla stazione centrale, nessun passo indietro da parte dei vertici Asl, che han-
no deciso di rescindere il contratto con le coop Gesco con oltre un anno di anticipo rispet-
to alla scadenza del 31 dicembre  2025.  
Questa decisione ha causato il licenziamento di 300 operatori  sociali che al 31 ottobre sa-
ranno senza lavoro, lasciando privi dei loro punti di riferimento nell’ assistenza quotidia-
na migliaia di persone fragili, come sofferenti psichici, anziani, disabili, malati di Alzhei-
mer, persone anziane e non autosufficienti. 
«Continua ad apparirci irragionevole e incomprensibile la decisone della Asl. E credo sia 
ora che si capisca che la nostra è una battaglia per il lavoro e il diritto alla continuità dell’ 
assistenza dei nostri utenti, ma anche per la difesa della cooperazione sociale che da 
trent’anni collabora con il servizio pubblico per tutelare le persone poi fragili» dichiara il 
fondatore di Gesco Sergio D’Angelo. 
«La vertenza proseguirà  a oltranza e confidiamo anche nel sostegno delle altre organizza-
zioni sociali, che il prossimo 30 ottobre saranno con noi per un’assemblea cittadina a San-
ta Maria La Nova» spiega il presidente di Gesco Giacomo Smarrazzo. 
La vertenza prevede anche un presidio nel giorno di Halloween,  con un corteo di bare a 
significare la morte del welfare. 
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Sabato 26 Ottobre 2024 

Comunicato stampa 
Vertenza OSS-Napoli 1 Centro: Protesta stamattina alle giornate 

della prevenzione per la salute. Lunedì conferenza stampa di  
Gesco 

 
NAPOLI, 26 OTTOBRE 2024 – Hanno manifestato pacificamente anche questa mattina 
all’apertura della due giorni dedicata alla prevenzione per la salute in piazza del Plebiscito 
i lavoratori delle cooperative sociali Gesco che il 31 ottobre perderanno il posto di lavoro a 
causa della decisione della Asl Napoli 1 Centro di rescindere con 14 mesi di anticipo il 
contratto per la gestione dei servizi psico sociali e di assistenza per malati di Alzheimer, 
sofferenti psichici, anziani, persone con disabilità e persone con dipendenze.  
La vertenza va avanti da questa estate e si è intensificata nell’ ultimo mese, con manifesta-
zioni pacifiche quasi tutti i giorni, affidate a turno a una parte dei 300 operatori che stan-
no perdendo il lavoro e che si stanno alternando per continuare,  responsabilmente, ad 
assicurare l’assistenza agli utenti delle Sor, dei centri diurni e dei presidi ospedalieri. 
Intanto nessuna notizia dai vertici Asl, mentre il Prefetto Michele Di Bari ha convocato le 
parti in causa in Prefettura mercoledì prossimo alle ore 15. 
Gesco intanto ha indetto le vie legali contro la decisione della Asl Napoli 1 Centro, giudi-
cata illegittima e irresponsabile, e invita la stampa a partecipare alla conferenza stampa 
lunedì 28 ottobre 2024 alle ore 11 presso il ristorante Il Poggio di via Poggioreale 160 C a 
Napoli. 
A spiegare i contenuti e i dettagli del ricorso contro la Asl Napoli 1 Centro saranno il fon-
datore del gruppo Sergio D’Angelo, il presidente di Gesco Giacomo Smarrazzo e l’avvocato 
Giovanni Lauro. 
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Gesco-Asl Napoli 1,protesta in giornata prevenzione della salute 
 
   (ANSA) - NAPOLI, 26 OTT - Hanno manifestato pacificamente 
anche questa mattina all'apertura della due giorni dedicata alla 
prevenzione per la salute in piazza del Plebiscito i lavoratori 
delle cooperative sociali Gesco che il 31 ottobre perderanno il 
posto di lavoro a causa della decisione della Asl Napoli 1 
Centro di rescindere con 14 mesi di anticipo il contratto per la 
gestione dei servizi psico sociali e di assistenza per malati di 
Alzheimer, sofferenti psichici, anziani, persone con disabilità 
e persone con dipendenze. 
La vertenza va avanti da questa estate e si è intensificata 
nell' ultimo mese, con manifestazioni pacifiche quasi tutti i 
giorni, affidate a turno a una parte dei 300 operatori che 
stanno perdendo il lavoro e che si stanno alternando per 
continuare,  responsabilmente, ad assicurare l'assistenza agli 
utenti delle Sir, dei centri diurni e dei presidi ospedalieri. 
Intanto nessuna notizia dai vertici Asl, mentre il prefetto 
Michele Di Bari ha convocato le parti in causa in Prefettura 
mercoledì prossimo alle ore 15. 
Gesco intanto ha  depositato un ricorso per impugnare la 
decisione dell'Asl di rescindere anticipatamente il contratto, 
con una congrua richiesta di risarcimento danni. I dettagli e le 
prossime iniziative della vertenza saranno resi noti in 
conferenza stampa lunedì 28 ottobre 2024 alle ore 11 presso il 
ristorante Il Poggio di via Poggioreale 160 C a Napoli. 
Interverranno: il fondatore del gruppo Sergio D'Angelo, il 
presidente di Gesco Giacomo Smarrazzo e l'avvocato Giovanni 
Lauro. (ANSA). 
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Conferenza stampa 
Vertenza Oss-Asl Napoli 1 Centro: conferenza stampa Gesco 

Lunedì 28 Ottobre 2024 ore 11 
Ristorante Il Poggio 

Via Poggioreale 160 C 
 

NAPOLI , Domenica 27 Ottobre 2024 - Gesco organizza per domani, lunedì 28 Ottobre 
2024 alle ore 11 presso la sede del ristorante Il Poggio in via Poggioreale 160 C a Napoli, 
una conferenza stampa per illustrare nei dettagli il ricorso presentato dal gruppo di im-
prese sociali per impugnare la decisione dell’Asl di rescindere anticipatamente il contrat-
to con la RTI di cui Gesco è capofila. Il ricorso prevede, tra le altre richieste, anche quella 
di un adeguato risarcimento danni. 
 
Il contratto riguarda la gestione dei servizi psico sociali e di assistenza per malati di Alz-
heimer, sofferenti psichici, anziani, persone con disabilità e persone con dipendenze. La 
decisione della Asl di rescinderlo ha provocato la mobilitazione non solo di circa 300 ope-
ratori sociali il cui lavoro è a rischio ma anche di tutto il gruppo Gesco e di diverse realtà 
del terzo settore che nei prossimi giorni discuteranno di come portare avanti insieme la 
vertenza in una assemblea cittadina a Santa Maria La Nova. 
Questo appuntamento, con le prossime iniziative della mobilitazione e i dettagli del ricor-
so all’ Asl saranno illustrati domani in conferenza stampa dal fondatore del gruppo Sergio 
D’Angelo, dal presidente di Gesco Giacomo Smarrazzo e dall’avvocato Giovanni Lauro. 
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Comunicato stampa  

Vertenza OSS-Asl Napoli 1 Centro: presentata richiesta di  
risarcimento danni per 4 milioni di euro  

 
NAPOLI – Una richiesta di risarcimento danni per 4 milioni di euro: è quella presentata dai legali 
di Gesco nei confronti dell’Azienda Sanitaria Locale Napoli 1 Centro per aver rescisso con 14 mesi 
di anticipo il contratto di appalto dei servizi psicosociali per le fasce deboli, della medicina peni-
tenziaria e del Dipartimento Assistenza Ospedaliera. Il danno è stato stimato dal professor Federi-
co Alvino, docente all’ università Pathenope di Napoli, su incarico di Gesco, che oggi ha illustrato i 
dettagli del ricorso in conferenza stampa al ristorante Il Poggio. 
 Il professor Alvino ha rilevato che il contratto di appalto, dopo pochi mesi dall’avvio, «ha subito 
continue e sempre più rilevanti variazioni alla consistenza della commessa, sino a comportarne 
una riduzione (per quanto già preannunciato dall’ASL) pari ad oltre l’88%». Dall’analisi economi-
ca e del rapporto contrattuale è emerso che la perdita complessivamente a carico di Gesco «per 
effetto della mancata esecuzione del contratto oltre i limiti di oscillazione (cd quinto) previsti nor-
mativamente, a seconda che si considerino gli effetti anche sulle cooperative socie, ed a seconda 
che si raggiunga o meno un accordo sindacale, oscilla tra gli € 1.607.486,62 e gli € 4.010.319,22, 
oltre al rischio di cessazione delle attività della Gesco e delle consorziate, in assenza di interventi 
di natura straordinaria». Di qui, la richiesta di risarcimento danni alla Asl Napoli 1 Centro. 
La vertenza, lo ricordiamo, vede coinvolti circa 300 lavoratori (OSS, assistenti sociali, psicologi) 
che dal 31 ottobre rischiano la perdita del posto di lavoro a causa della decisione della Asl di re-
scindere il contratto. Di qui, circa tre settimane di manifestazioni pacifiche nei luoghi simbolo del-
la città: Maschio Angioino, Poste Centrali, San Carlo, Mann, Piazza del Plebiscito, Aeroporto di 
Capodichino, Stazione Centrale. Gli operatori hanno sempre continuato a garantire l’assistenza, 
alternandosi alle manifestazioni mentre attorno alla vertenza si sta creando una rete di solidarietà 
di tutto il terzo settore napoletano: Dedalus, Cnca, Legacoopsociali, Associazione Jonathan, Fish 
sono tra le organizzazioni sociali che mercoledì si riuniranno in un’assemblea cittadina per soste-
nere la vertenza Gesco (appuntamento alle 17 a Santa Maria La Nova). 
«Come annunciato nella precedente conferenza stampa, Gesco ha messo in campo tutte le azioni 
considerate utili per chiedere alla Asl di ritornare sui propri passi. Un’azione di carattere sociale 
che ha portato alla mobilitazione di tante operatrici e tanti operatori, in strada tutti i giorni, che 
hanno provato a portare all’attenzione della cittadinanza il tema del lavoro e soprattutto dei servi-
zi che perdono delle competenze importanti e i pazienti dei punti di riferimento. Ai presidi in 
piazza abbiamo affiancato un confronto costante con tante organizzazioni sociali che porterà 
all’assemblea cittadina di mercoledì prossimo. Infine la via legale: oggi presentiamo i due ricorsi 
che Gesco ha depositato attraverso i suoi  avvocati: uno che chiede il ripristino immediato del con-
tratto in essere e l’altro che invece quantifica il risarcimento del danno che questa scelta pesante 
sta generando», ha spiegato il presidente di Gesco Giacomo Smarrazzo. 
«L’Asl sembra non intenda ascoltare gli appelli di operatori, cittadini, intellettuali e utenti. Né in-
tende dare risposte alle legittime domande che le sono state rivolte in queste settimane. L’abbia-
mo detto più volte, la vicenda appare incomprensibile, irragionevole e opaca. Il lavoro degli opera-
tori del terzo settore non è sostitutivo del pubblico. In ogni angolo del nostro Paese i percorsi di 
autonomia, di riabilitazione e di reinserimento sociale sono da sempre realizzati in collaborazione 
con la cooperazione sociale, così come a Napoli da oltre 30 anni. Perché quindi si è voluto inter-
rompere, peraltro anticipatamente, questo rapporto, mettendo a rischio obiettivi terapeutici di 
successo? Perché l’Asl si convenziona in fretta e furia con l’università Vanvitelli e l’Asl Caserta per 
utilizzare le loro graduatorie senza alcun obbligo a farlo ed esponendosi, di fatto, al rischio di do-
ver pagare costosissimi risarcimenti?» chiede il fondatore di Gesco Sergio D’Angelo, che conclude: 
«Rompere con il terzo settore significa rinunciare alla sanità sociale, mettere in crisi servizi inno-
vativi che hanno garantito percorsi di felicità per i più fragili». 
Il Prefetto di Napoli Michele Di Bari, intanto, per mercoledì alle 15 ha convocato Asl e Gesco in 
Prefettura, mentre Gesco ha richiesto l’attivazione del FIS (Fondo Integrazione Salariale) per i 
lavoratori che rischiano la fuoruscita dal mercato del lavoro. 
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Comunicato stampa  
 

Vertenza OSS-Napoli 1 Centro: funerale sociale al Leonardo  
Bianchi 

 
NAPOLI, 29 OTTOBRE 2024 – “La morte del welfare” nell’ex manicomio di Napoli: è al 
Leonardo Bianchi che questa mattina hanno manifestato i lavoratori delle cooperative so-
ciali Gesco, con una specie di “funerale sociale” a due giorni dalla data di scadenza antici-
pata del loro contratto di lavoro, fissata al 31 ottobre 2024 dalla Asl Napoli 1 Centro. Un 
sit in pacifico, come sempre in quasi un mese di proteste partite il 7 ottobre al Maschio 
Angioino, per passare alle Poste, al San Carlo, a piazza Plebiscito, al Mann, all’ aeroporto 
e alla stazione centrale e perfino al Duomo con una preghiera sociale a San Gennaro. Nes-
suna novità per i 300 lavoratori – OSS, assistenti sociali e psicologi – che assicurano da 
molti anni l’assistenza a malati, sofferenti psichici, persone anziane e disabili e persone 
con dipendenze. Inascoltati tutti i loro appelli alla Asl Napoli 1 Centro di rispettare la sca-
denza del contratto con il Raggruppamento temporaneo di imprese di cui è capofila Ge-
sco, e che sarebbe dovuto concludersi il 31 dicembre scorso. Ieri Gesco ha illustrato in 
conferenza stampa i dettagli di due ricorsi presentati dai suoi legali, uno per il rispetto del 
contratto di appalto e l’altro per una richiesta di risarcimento danni stimati a circa 4 mi-
lioni di euro. 
E mentre Gesco ha  chiesto per i lavoratori l’attivazione del Fis, il Fondo di integrazione 
salariale, per domani pomeriggio alle 15 il prefetto di Napoli Michele Di Bari ha convocato 
un incontro in Prefettura con Gesco, i vertici Asl e rappresentanti dell’ Inps. 
Sempre domani ma alle ore 17 a Santa Maria La Nova ci sarà un’assemblea cittadina con 
numerose organizzazioni sociali per discutere del sostegno alla vertenza Gesco. 
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Comunicato stampa 

Vertenza OSS-Napoli 1 Centro: Protesta stamattina al Centro  
Direzionale. Nessun segnale dalla Asl Napoli 1 Centro ma la        

vertenza va avanti 
NAPOLI, 31 OTTOBRE 2024 – Si è tenuto stamattina un presidio davanti alla sede della 
Regione Campania al centro direzionale di Napoli, dopo manifestazioni pacifiche in tutta 
la città degli OSS che da oggi resteranno senza lavoro. 
Gli operatori hanno chiesto di essere ricevuti dal presidente della Commissione Sanità 
della Regione Campania Enzo Alaia e dai capigruppo del Consiglio regionale. 
Intanto un mese di silenzio da parte della Asl Napoli 1 Centro, delle istituzioni e della poli-
tica: cade nell’ indifferenza generale la perdita del lavoro di trecento operatori socio sani-
tari, psicologi e assistenti sociali che da un mese stanno manifestando contro la decisone 
della Asl Napoli 1 Centro di rescindere con 14 mesi di anticipo il contratto per la gestione 
dei servizi psico sociali e di assistenza per malati di Alzheimer, sofferenti psichici, anziani, 
persone con disabilità e persone con dipendenze.  
La vertenza, che ad agosto ha visto i primi presidi e si è poi intensificata nell’ ultimo mese, 
con manifestazioni pacifiche quasi tutti i giorni, non coinvolge solo i 300 OSS del RTI con 
capofila Gesco ma riguarda altrettante famiglie di lavoratori che, da oggi, dovranno cessa-
re di assistere centinaia di utenti delle Sir, dei centri diurni e dei presidi ospedalieri. Par-
liamo di sofferenti psichici, malati di Alzheimer, anziani, persone con disabilità e persone 
con dipendenze che restano privi della continuità dell’assistenza e di punti di riferimento 
importanti nel loro percorso terapeutico, per una decisione ad oggi incomprensibile della 
Asl napoletana, che sta attingendo a personale della Vanvitelli e della Asl di Caserta, senza 
mostrare alcun interesse per quello che appare un vero e proprio tentativo di smantella-
mento del welfare cittadino, come è stato evidenziato ieri in un’assemblea pubblica a San-
ta Maria La Nova molto partecipata da un’ ampia rete di organizzazioni sociali (da Libera 
ai Comitati di Scampia, Jonathan, Legacoop Campania, Fish, Dedalus, Conca, Less, solo 
per citarne alcune). Le organizzazioni si sono riunite in un comitato che ha annunciato la 
volontà di rendere la vertenza Gesco una battaglia per la difesa del welfare nella nostra 
regione, mentre il gruppo di imprese sociali ha presentato due ricorsi contro la Asl, sia per 
chiedere il rispetto della scadenza del contratto di appalto dei servizi psico sociali che un 
risarcimento danni per circa 4 milioni di euro. 
E con grande disappunto si è appreso del rinvio a due settimane di un vertice in Prefettu-
ra con Inps (per la richiesta del Fondo di integrazione salariale per i lavoratori), sindacati 
e Asl, che si sarebbe dovuta tenere ieri. 
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Comunicato stampa 
Vertenza OSS-Napoli 1 Centro: manifestazione davanti al          

Consiglio  regionale. “Non possiamo tollerare il silenzio delle  
stituzioni, il terzo mandato lo vogliamo noi” 

 
Napoli, 5 novembre 2024 – Sono circa 500 i manifestanti alla sede del consiglio regionale 
della Campania che chiedono di entrare in consiglio regionale affinché o capigruppo fir-
mino l’ordine del giorno sulla vertenza dei 300 operatori sociali del gruppo Gesco che da 
venerdì scorso sono senza lavoro per la decisione della Asl Napoli 1 Centro di rescindere 
in anticipo il contratto per la gestione dei servizi psico-sociali e di assistenza in ospedali, 
sir, centri diurni e residenziali. 
Tra i manifestanti anche utenti e le loro famiglie che rivendicano la continuità nell’ assi-
stenza, per alcuni di loro trentennale. 
Ricordiamo che si tratta di malati di Alzheimer, sofferenti psichici, anziani, persone con 
disabilità e persone con dipendenze. Il personale della cooperazione sociale è stato sosti-
tuito da Oss che la Asl Napoli 1 Centro ha reclutato da graduatorie della Asl di Caserta e 
dall’Università Vanvitelli di Napoli, sciogliendo con 14 mesi di anticipo il contratto con le 
coop. 
Di qui la mobilitazione degli operatori, che questa mattina stanno manifestando presso la 
sede del Consiglio regionale. Con loro anche rappresentanti di altre organizzazioni sociali, 
da Legacoop Campania a Jonathan al mondo universitario e del terzo settore cittadino. 
«Non ci arrendiamo di fronte al silenzio della Regione, chiedio rispetto per la nostra sto-
ria e per il nostro lavoro, non siamo numeri da sostituire ma lavoratori qualificati, che da 
sempre collaborano con il servizio pubblico. Non è possibile che solo la Campania, in tut-
to il Paese, ignori la storia del welfare, ignori un modello di cooperazione che funziona da 
anni e che ha rappresentato e rappresenta a volte l’unico aiuto per centinaia di famiglie e 
di persone fragili” ja dichiarato il presidente di Gesco Palazzo Lucia e sono stati ricevuti in 
delegazione dall’assessore regionale al Lavoro Antonio Marchiello. L’assessore ha assicu-
rato il pieno sostegno della Regione alla vicenda che li riguarda, mentre gli operatori han-
no annunciato che domani, martedì 5 novembre 2024 alle ore 10, terranno un altro presi-
dio presso la sede del Consiglio regionale nel Centro direzionale di Napoli. L’obiettivo sa-
rà ottenere che la vertenza Gesco venga messa all’ordine del giorno della discussione in 
Consiglio. 
“La pazienza degli OSS è esaurita – dichiara il fondatore di Gesco Sergio D’Angelo - Oggi 
in occasione di questa delicata seduta del consiglio regionale, dove si discute del terzo 
mandato al presidente De Luca, chiediamo che il terzo mandato sia dato a noi, alla coope-
razione sociale. Lo vogliamo per i nostri operatori, non possiamo più tollerare il silenzio 
della Regione e della Asl”. 
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Comunicato stampa 
Vertenza OSS-Napoli 1 Centro, manifestazione davanti al Consiglio 
regionale: approvato l’ordine del giorno con cui la Regione si impe-

gna a tutelare il lavoro degli operatori sociali 
Napoli, 5 novembre 2024 – Fischietti colorati, trombette da stadio, cori e girotondi inneg-
gianti al lavoro e alla dignità hanno accompagnato stamattina la protesta degli operatori 
sociali napoletani in sit-in davanti alla sede del Consiglio regionale della Campania. A parti-
re dalle 10, hanno manifestato in 500 tra OSS, che da oltre un mese lottano per mantenere 
il loro posto di lavoro, e utenti con le loro famiglie, oggi in piazza per rivendicare la conti-
nuità nell’assistenza, per alcuni di loro di durata trentennale.  
L’obiettivo: fare in modo che i capigruppo del Consiglio regionale, impegnati nella votazio-
ne del terzo mandato per Vincenzo De Luca, firmassero l’ordine del giorno sulla vertenza 
dei 300 operatori sociali del gruppo Gesco che da venerdì scorso sono senza lavoro per la 
decisione della Asl Napoli 1 Centro di rescindere in anticipo il contratto per la gestione dei 
servizi psico-sociali e di assistenza in ospedali, sir, centri diurni e residenziali. 
Gli animi degli operatori, messi a dura prova da giorni di manifestazioni pacifiche ma este-
nuanti e già esasperati dall’assordante silenzio della politica, oggi si sono surriscaldati. Nel 
corso della mattinata, non sono mancati momenti di tensione con le forze di polizia, soprat-
tutto quando la delegazione che doveva essere ricevuta in Consiglio non è stata convocata 
all’orario previsto (13.30). 
Ricevuti finalmente dall’assemblea dei capigruppo, gli OSS hanno appreso che l’ordine del 
giorno sulla vertenza è stato approvato all’unanimità dal Consiglio regionale.  
In particolare, l’odg impegna la Giunta regionale “a favorire, nell’ambito delle proprie pre-
rogative, il riavvio del confronto tra l’ASL Napoli 1 Centro e il Consorzio Gesco, che consen-
ta di giungere a una positiva risoluzione della vertenza, in grado di tutelare, nel contesto 
degli obblighi contrattuali assunti e scongiurando il taglio delle risorse prospettato, il lavoro 
degli operatori e la proficua collaborazione tra Servizio sanitario ed enti del Terzo settore, a 
garanzia della continuità delle cure”. 
Stamattina in piazza, con i lavoratori di Gesco c’erano anche rappresentanti di altre orga-
nizzazioni sociali, da Legacoop Campania a Jonathan al Cnca, oltre ad esponenti del mondo 
universitario e del terzo settore cittadino. 
«Non ci arrendiamo di fronte al silenzio della Regione, chiediamo rispetto per la nostra sto-
ria e per il nostro lavoro, non siamo numeri da sostituire ma lavoratori qualificati, che da 
sempre collaborano con il servizio pubblico. Non è possibile che solo la Campania, in tutto 
il Paese, ignori la storia del welfare, ignori un modello di cooperazione che funziona da anni 
e che ha rappresentato e rappresenta a volte l’unico aiuto per centinaia di famiglie e di per-
sone fragili» ha dichiarato il presidente di Gesco Giacomo Smarrazzo. 
«La pazienza degli OSS è esaurita – dichiara il fondatore di Gesco Sergio D’Angelo - Oggi in 
occasione di questa delicata seduta del consiglio regionale, dove si discute del terzo manda-
to al presidente De Luca, chiediamo che il terzo mandato sia dato a noi, alla cooperazione 
sociale. Lo vogliamo per i nostri operatori, non possiamo più tollerare il silenzio della Re-
gione e della Asl». 

Ufficio stampa  
Ida Palisi 320 5698735 

Comunicato n. 32 - 2024 

Martedì 5 Novembre 2024  (2) 



Mercoledì 6 Novembre 2024  



Mercoledì 6 Novembre 2024  Giovedì 7 Novembre 2024  

Gesco, solidarietà Fucito, Maresca, Savastano, Longobardi, D'Angelo  
NAPOLI  
(ANSA) - NAPOLI, 07 NOV - "Riteniamo fondamentale aderire all'appello lanciato dai nostri colleghi consi-
glieri, ed esprimere la nostra solidarietà ai lavoratori sociali della Gesco" E' quanto dichiarato dai consiglieri 
Fucito, capogruppo di Manfredi Sindaco, Maresca, di Maresca Sindaco, Savastano, capogruppo di Forza 
Italia, Longobardi, capogruppo di Fratelli d'Italia e Bianca Maria D'Angelo del gruppo Misto (ANSA).  
COM-PO/ S44 QBXO 
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Comunicato stampa 
Vertenza OSS-Napoli 1 Centro: Verdoliva non riceve i lavoratori Gesco 

“Napoli è l’unica città in Italia che rinuncia alla collaborazione con la coope-
razione sociale” 

Napoli, 7 novembre 2024 – Porte chiuse questa mattina alla sede della direzione generale 
della Asl Napoli 1 Centro al Frullone: i lavoratori sociali non sono stati ricevuti dall’inge-
gner Ciro Verdoliva, che ha fatto sapere di aver espresso già la sua posizione in merito alla 
loro vertenza. 
Il che significa che a nulla servono né l’Ordine del Giorno del Consiglio Regionale appro-
vato all’unanimità martedì scorso, né l’omologo del Consiglio Comunale approvato il 22 
ottobre, né le 15mila firme raccolte on line, né le centinaia di organizzazioni sociali – tra 
cui Legacoop Campania, Cnca, Less, Jonathan, Fish – che stanno appoggiando la vertenza 
degli operatori socio sanitari, degli psicologi e degli assistenti sociali che dal 31 ottobre 
scorso sono stati letteralmente sbattuti in mezzo alla strada. 
La decisione della direzione Asl appare unica, irremovibile e, ad oggi, immotivata, sorda a 
qualsiasi ragione: né quella delle persone a cui lo stesso dirigente si è rivolto durante il 
Covid affinché affiancasse o sostituisse il personale pubblico nell’emergenza più buia negli 
ospedali, né quella di trent’anni di storia di integrazione tra la cooperazione sociale e il 
servizio pubblico, né quella degli utenti e delle famiglie che continuano a scendere in piaz-
za da oltre un mese, per rivendicare la continuità dell’assistenza nelle sir, negli ospedali, 
nei centri diurni. 
Questa mattina i lavoratori avrebbero solo voluto consegnare un plico con i due Odg – di 
regione e Comue – il testo della raccolta firme e quello dell’assemblea delle organizzazioni 
sociali. Niente. 
«È un importante e chiarificatore pronunciamento del consiglio regionale quello approva-
to all’ unanimità Confidavamo che la Direzione generale dell’ Asl Napoli 1 recepisse alme-
no l’indirizzo espresso dal consiglio regionale, che impegna la Giunta della Regione Cam-
pania a garantire il rispetto della naturale scadenza del contratto e il ripristino dei tagli 
delle risorse economiche per scongiurare il licenziamento degli operatori» dice il presi-
dente di Gesco Giacomo Smarrazzo. Prendiamo atto che invece la linea scelta è quella di 
trattare i lavoraroti sociali come persone indesiderate e di gettare un colpo di spugna su 
un porocesso di integrazione sociale, di costruzione di percorsi di autonomia per le perso-
ne più fragili, che dura da trent’anni. Napoli è, a questo punto, l’unica città d’Italia che ri-
nuncia letteralmente alla collaborazione della cooperazione sociale per la costruzione del 
welfare. E la direzione della Asl Napoli 1 Centro se ne prende la responsabilità». 
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Comunicato stampa 
Vertenza OSS-Napoli 1 Centro, i lavoratori sociali occupano            

la sede del PD Campania 
 
 
NAPOLI - Alcuni operatori sociali stanno occupando da qualche ora la sede del Pd Cam-
pania a via Santa Brigida, con la richiesta di dare rilievo nazionale alla loro vertenza. 
Si tratta di una rappresentanza dei circa 300 professionisti dell’assistenza (Oss, assistenti 
sociali e psicologi) del gruppo Gesco che dal 31 ottobre sono senza lavoro per la decisione 
della Asl Napoli 1 Centro di rescindere in anticipo il contratto per la gestione dei servizi 
psico-sociali e di assistenza in ospedali, sir, centri diurni e residenziali. 
I lavoratori sono in mobilitazione permanente da quasi due mesi e oggi, dopo aver invano 
chiesto alla direzione generale Asl di tornare sui suoi passi, nonostante il consiglio regio-
nale avesse approvato un ordine del giorno a sostegno della loro vertenza, come aveva fat-
to anche il consiglio comunale, sono nella sede del PD in attesa di un colloquio in video 
con la segretaria del partito Elly Schlein o con un altro rappresentante da lei delegato. 
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--LAVORO. OPERATORI SOCIALI GESCO OCCUPANO SEDE PD CAMPANIA A NAPOLI 

IN ATTESA COLLOQUIO IN VIDEO CON SCHLEIN O CON CHI DA LEI DELEGATO 

 

(DIRE) Napoli, 20 nov. - Alcuni operatori sociali stanno 

occupando da qualche ora la sede del Pd Campania a Napoli, in via 

Santa Brigida 51, con la richiesta di dare rilievo nazionale alla 

loro vertenza. 

   Si tratta di una rappresentanza dei circa 300 professionisti 

dell'assistenza (Oss, assistenti --LAVORO. OPERATORI SOCIALI GESCO OCCUPANO SE-

DE PD CAMPANIA A NAPOLI 

IN ATTESA COLLOQUIO IN VIDEO CON SCHLEIN O CON CHI DA LEI DELEGATO 

 

(DIRE) Napoli, 20 nov. - Alcuni operatori sociali stanno 

occupando da qualche ora la sede del Pd Campania a Napoli, in via 

Santa Brigida 51, con la richiesta di dare rilievo nazionale alla 

loro vertenza. 

   Si tratta di una rappresentanza dei circa 300 professionisti 

dell'assistenza (Oss, assistenti sociali e psicologi) del gruppo 

Gesco che dal 31 ottobre sono senza lavoro per la decisione della 

Asl Napoli 1 Centro di rescindere in anticipo il contratto per la 

gestione dei servizi psico-sociali e di assistenza in ospedali, 

sir, centri diurni e residenziali. 

   I lavoratori sono in mobilitazione permanente da quasi due 

mesi e oggi, dopo aver invano chiesto alla direzione generale Asl 

di tornare sui suoi passi, nonostante il Consiglio regionale 

avesse approvato un ordine del giorno a sostegno della loro 

vertenza, come aveva fatto anche il Consiglio comunale, sono 

nella sede del Pd in attesa di un colloquio in video con la 

segretaria del partito Elly Schlein o con un altro rappresentante 

da lei delegato. 
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--LAVORO. OPERATORI SOCIALI GESCO OCCUPANO SEDE PD CAMPANIA A NAPOLI 
IN ATTESA COLLOQUIO IN VIDEO CON SCHLEIN O CON CHI DA LEI DELEGATO 
 

(DIRE) Napoli, 20 nov. - Alcuni operatori sociali stanno occupando da qualche ora la sede del Pd 
Campania a Napoli, in via Santa Brigida 51, con la richiesta di dare rilievo nazionale alla loro ver-
tenza. 
   Si tratta di una rappresentanza dei circa 300 professionisti dell'assistenza (Oss, assistenti sociali e 
psicologi) del gruppo Gesco che dal 31 ottobre sono senza lavoro per la decisione della Asl Napoli 
1 Centro di rescindere in anticipo il contratto per la gestione dei servizi psico-sociali e di assisten-
za in ospedali, sir, centri diurni e residenziali. 
   I lavoratori sono in mobilitazione permanente da quasi due mesi e oggi, dopo aver invano chie-
sto alla direzione generale Asl di tornare sui suoi passi, nonostante il Consiglio regionale avesse 
approvato un ordine del giorno a sostegno della loro vertenza, come aveva fatto anche il Consiglio 
comunale, sono nella sede del Pd in attesa di un colloquio in video con la segretaria del partito El-
ly Schlein o con un altro rappresentante da lei delegato. 
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